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Il caso L’impennata di furti ha spinto alcuni residenti di Doganella a presidiare le campagne. Carabinieri in allerta

Troppi furti, rispuntano le ronde
La corsa ai ripari: il sindaco di Sermoneta si affretta a firmare un protocollo con la Prefettura per il controllo di vicinato

L’escalation di furti tra Doga-
nella di Ninfa e Sermoneta Scalo
registrata negli ultimi mesi ha
avuto due conseguenze in partico-
lare: laprima èchealcuniresiden-
ti si sarebbero decisi a pattugliare
le strade in una sorta di ronda pri-
vata. La seconda è che l’ammini -
strazione comunale di Giuseppi-
na Giovannoli ha firmato un pro-
tocollo di intesa con la Prefettura
per unprogetto di“Controllo divi-
cinato” che dovrebbe contribuire
a evitare reazioni scomposte da
parte degli abitanti, e magari aiu-
tare a aumentare la percezione
della sicurezza in tutta la zona. Nel
frattempo i Carabinieri hanno
confermato un aumento dei servi-
zi di controllo nelle ore notturne
proprio a frontedell’aumento del-
le denunce di furto.
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Rosa
I OV I N E L L A

S te fa n o
D’A R CA N G E LO

Responsabilità collettiva
e difetti di comunicazione

«N 
essuno è
solo
s p e t t a t o-
re. Dob-
biamo
tendere

alla condivisione delle re-
sponsabilità», ha detto tra le
altre cose il Vescovo Mariano
Crociata nel corso dell’o m e-
lia del 18 dicembre per il Na-
tale di Latina.

L’esortazione arriva a mar-
gine della presa d’atto di un at-
teggiamento molto diffuso tra
i cittadini, di continua lamen-
tela sull’andamento generale
delle cose sul territorio.

Monsignor Crociata richia-
ma tutti, credenti e cittadini, a
riscoprire il coraggio e il piace-
re delle scelte e dell’azione, di
perseguire grandi obiettivi
mobilitanti e unificanti, recu-
perando visione e competenza.
E chiude il cerchio del ragiona-
mento invitando a «stringere
un patto educativo che parta
dal basso e diventi stimolo per
tutte le altre istituzioni a strin-
gere un’alleanza tra tutti a fa-
vore delle generazioni che na-
scono e crescono».

Tutto condivisibile, a parte
la fiducia nella possibilità che
una rivoluzione del genere
possa partire dal basso anziché
rivelarsi il frutto di un disegno
pensato, fortemente inseguito
e costantemente «aggiustato»
in corsa da una élite sana, forte
e lungimirante, che sia al con-
tempo élite sociale e politica,
con questo intendendo la parte
culturalmente migliore della
comunità. Ma questa élite, che
comunque esiste anche da noi,
nel perimetro di riferimento
del Vescovo che coincide con
quello della diocesi, è disposta
ad uscire e riemergere dall’i n-
visibilità di cui parla monsi-
gnor Crociata per farsi attrice e
dispiegare, per dirla alla ma-
niera del Vescovo «la forza in-
teriore della testimonianza»?

E prima ancora di provare a
dare una risposta che in astrat-
to potrebbe certamente essere
di segno positivo, vale la pena
porsi un ulteriore interrogati-
vo: esiste un filo capace di te-
nere insieme, pezzo su pezzo,
in senso trasversale da un an-
golo all’altro della comunità, il
prodotto migliore di questa
nostra società locale?

Il filo ci sarebbe, ed è quello
indicato in un altro recente in-
tervento pubblico, stavolta da
parte dell’assessore all’i s t r u-

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

zione del Comune di Latina
Gianmarco Proietti, il quale si
presta ad una lunga e articola-
ta riflessione sull’urgenza di ri-
scoprire il valore della comuni-
cazione intesa in senso politi-
co.

E forse è proprio lo smarri-
mento di quel valore a genera-
re il chiacchiericcio indistinto
che si traduce in lamentela dif-
fusa e che induce il Vescovo a
spronare il gregge affinché ri-
trovi la strada della condivisio-
ne di obiettivi e percorsi di vi-
ta.

Non sarà facile oggi, in una
selva dove tutti si sentono co-
municatori e dove nessuno
sembra più disposto ad accet-
tare forme di mediazione di
sorta, ripristinare il flusso di
una comunicazione capace di
trasformarsi, al netto dei con-
tenuti, nella forma di un pre-
zioso e insostituibile collante
di valori, etici e culturali.

Ma benché arduo e comples-
so, il percorso va affrontato, e
monsignor Crociata, mentre
tiene a bada il gregge, dovreb-
be chiamare a raccolta i pastori
e cominciare da loro a esigere
che si facciano portatori della
visione di cui abbiamo biso-
gno. Perché se come dice
Proietti «la comunicazione è
politica, e la politica è comuni-
cazione», è da lì soltanto che si
può ricominciare, dalla rap-
presentanza che non rappre-
senta più altro che se stessa,
proprio perché ormai incapace
di comunicare.

Se la condanna
dei numeri
non ci spaventa

U
n’indagine ci spinge
verso il basso, un
dossier ci riporta su
di qualche posizione,
ma con tutta
l’indulgenza

possibile, qualità che non
appartiene ai numeri, sul fronte
della qualità della vita questa
nostra provincia non ci aiuta a
girare a testa alta. Ciononostante,
ciascuno di noi tora dritto per la
propria strada verso il traguardo
della soddisfazione e della felicità,
magari anche con risultati
appaganti. Per fortuna.

Cercando di guardare un po’
più da vicino, uno a uno, gli
indicatori adoperati dai
ricercatori per attribuire a
ciascuno la corretta posizione
nella classifica della generale
soddisfazione di vivere, viene
fuori che la cintura di piombo che
ci trascina verso il fondo è fatta di
infrastrutture e di servizi che la
politica e le amministrazioni non
riescono più a garantire e offrire
ai cittadini. E’un motivo che si va
ripetendo ormai stancamente da
troppi anni per non essere preso
sul serio. E prenderlo sul serio
vuol dire domandarsi in base a
quali parametri e a quali
indicatori i cittadini si orientano
nel segreto dell’urna quando
sono chiamati a darsi una
rappresentanza. L’adesione a
questo o quel credo politico, la
fiducia concessa a questo o quel
candidato, la delega in bianco
rilasciata al «salvatore» di turno,
debbono fare i conti ogni volta
con la legge impietosa dei numeri
e della elaborazione dei dati, che
costituiscono ormai lo strumento
di giudizio e valutazione più
democratico di cui disponiamo,
ma al quale non siamo mai
abbastanza disposti a credere. La
riprova di questa sta nel fatto che
ogni volta ci ricaschiamo, nel
senso che ogni anno non
riusciamo a scollarci dalla
posizione di ultimi della classe. E
se vale per gente come noi,
habitues del fondo classifica, il
principio è tanto più vero e solido
se comparato con la sorte degli
eterni primi della classe, cioè
quelle province che svettano ogni
anno nelle classifiche di tutti i
sondaggisti in circolazione. Cosa
vuol dire? Che dove c’è qualità di
vita c’è qualità delle persone, a
tutti i livelli, nei posti di comando
e nella base. Perché non è poi così
esclusivo e schiacciante il peso
della posizione geografica di una
provincia nello scacchiere del
paese; certo, si parte con un
handicap di partenza, ma a fare la
differenza non è il clima e
nemmeno il tasso di umidità.
Siamo noi, le persone, intese
come gruppo nella nostra
espressione socio culturale, a
dettare il passo e il corso delle
cose in casa nostra. E’quello che i
numeri cercano di suggerirci e
che non riusciamo ad ascoltare.

L’iniziativa promossa dal sindaco di Aprilia Antonio Terra

Il question time via Facebook
Un question time in diretta Face-
book. Il sindaco di Aprilia Antonio
Terra ha deciso di metterci la fac-
cia e utilizzare la pagina facebook
per rispondere alle domande dei

cittadini. Un modo per essere
sempre più vicino alla città. Certo,
non mancheranno problemi con
gli haters. Ma è certo un esperi-
mento interessante.

22
D i c e m b re
L ATINA
La campagna
di Telethon
Prosegue oggi
la campagna di
Telethon per la
raccolta fondi
per la ricerca.
Come in tutte le
piazze italiane,
anche a Latina
viene proposta
la vendita di
cuori di
c i o c c o l at a .

22
D i c e m b re
ROMA
Alla Camera
d i b att i to
sul bilancio
Nell’aula di
M o nte c i to r i o
l'esame della
legge di Bilancio
inizia oggi,
domenica 22
dicembre, a
partire dalle
9.30. Proseguirà
domani, 23
dicembre. Sia
per la
m a g g i o ra n z a
che per
l’opposizione è
una sorta di voto
di fiducia.
Peraltro alla
vigilia di Natale.
Insomma, la
politica non
concede tregua.

24
D i c e m b re
L ATINA
Vigilia di Natale
in Consiglio
comunale
Una Vigilia di
Natale atipica
quella di
q u e st ’anno al
Comune di
Latina. Infatti il
24 mattina ci
sarà una seduta
di Consiglio
comunale per
approvare debiti
fuori bilancio e
variazioni di
bilancio. In tutto
sono 19 punti
all’ordine del
giorno. In
pratica, il
cenone di
Natale si fa in
piazza del
Popolo per i
consiglieri
comunali.

L’AG E N DA

Tiziano
FERRO

L’ASCENSORE

E le o n o ra
DAGA

Fiuta l’aria su via Roccagorga e
trova il coraggio di firmare
quello che i suoi colleghi hanno
ignorato per tre anni.
P ROV V I D E N Z I A L E

Sarà ospite di tutte le cinque
serate del Festival di Sanremo
non solo in qualità di cantante,
ma anche di sketcher.
POLIEDRICO

L’assessore di Sperlonga ha
criticato la trasferta dell’Ulisse
ai musei di Forlì. Visione corta:
è una grande opportunità.
MIOPE

Direttore generale, segretaria e
responsabile anticorruzione solo di
nome. Vigilanza distratta e
sull’urbanistica si piega agli eventi.
CHI L’HA VISTA

IL PERSONAGGIO
Il regno
di Medici

l Lo stop agli
aumenti delle
tariffe idriche
rappresenta un
colpaccio da
non
s ottovalutare.
Carlo Medici
sta portando a
casa risultati
importanti con
g ra n d e
eleganza,
s enza
sbraitare. Il
ritorno alla
g e st i o n e
pubblica è
c o n g e l ato?
Diciamo che si
marcia con
re a l i s m o.

Antonio Terra
Sindaco di Aprilia
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Il nutriscore serve a indicare i prodotti
che sono pericolosi per la saluteL atina

Il caso Adinolfi e Procaccini contrari al nutriscore

Il semaforo per alimenti
che non convince l’It a l i a
LA STORIA
TONJ ORTOLEVA

Si chiama etichettatura a se-
maforo e il suo scopo è quello di
indicare ai consumatori quali
prodotti fanno bene e quali fan-
no male. E’ un sistema che arri-
va dalla Francia ed è diffuso in
molti supermercati di quella
nazione e da alcune settimane
l’argomento è entrato nel dibat-
tito pubblico europeo, non sen-
za sollevare perplessità. Anche
gli eurodeputati pontini Matteo
Adinolfi (Lega) e Nicola Procac-
cini (Fratelli d’Italia) sottoli-
neano come qualcosa non torni
in questo sistema.

«Un bollino sugli alimenti
con semaforo rosso, giallo o ver-
de per dire quelli che fanno be-
ne o male - afferma Matteo Adi-
nolfi della Lega - Alimenti come
il prosciutto San Daniele, quel-
lo di Bassiano che tutti noi ap-
prezziamo, o il Pecorino Roma-
no avrebbero il semaforo rosso.

Un sistema che consentireb-
be per assurdo alla Red Bull, no-
ta bevanda energetica, di pren-
dere un verde pieno, mentre al-
la nostra mozzarella di Bufala
sarebbe attribuito l' arancione e
al Parmigiano Reggiano il ros-
so. Una situazione paradossale
dovuta al fatto che non si tiene
conto delle proporzioni di pro-
dotto consumate all'interno di

un pasto equilibrato ma si valu-
tano solo i contenuti di grassi,
zuccheri e sale dentro 100
grammi di prodotto, venendo
meno al principio che nessun
prodotto fa male in sé: fa male
solo se ne mangiamo troppo.
«Contro quest'ennesimo danno
alla nostra economia - spiega
l'Eurodeputato pontino della
Lega, Matteo Adinolfi -, come
Lega e Gruppo Id, cercheremo
in Europa di lavorare nelle va-
rie commissioni per evitare
un'ulteriore penalizzazione per
le nostre produzioni d'eccellen-
za: nazionali e pontine».

Sulla stessa lunghezza d’o n-

da è il deputato europeo di Fra-
telli d’Italia Nicola Procaccini:
«Il nutriscore (questo il nome
tecnico del semaforo, ndr)
guarda caso indica come saluta-
ri i prodotti francesi e come me-
no salutari o addirittura danno-
si per la salute, quelli di altri
Paesi, compresa l’Italia». Per
dimostrarlo, Procaccini è anda-
to in un supermercato di Stra-
sburgo e con un video pubblica-
to su Facebook mostra come, ad
esempio, il manzo alla Borgo-
gnona, piatto tipico del Belgio,
abbia il semaforo rosso, mentre
il filetto di arrosto di pollo, che
arriva dall’estero, ha il semafo-

ro giallo. «Il problema di questo
nutriscore è che si basa su un al-
goritmo - afferma ancora Pro-
caccini - E sapete chi è il pro-
prietario di questo algoritmo?
Il Governo francese, che dun-
que lo modifica a proprio piaci-
mento. E’ evidente come questo
sia assolutamente inaccettabi-
le. per questa ragione in Parla-
mento europeo, ci batteremo
affinché l’utilizzo di sistemi che
aiutimo i consumatori a sceglie-
re cibi sani sia effettivamente
oggettivo e non indicato da un
governo per favorire i propri
prodotti a discapito di altri pae-
si». l

Ad i n o l f i :
p e n a l i z z at i

molti prodotti
tipici della

n o st ra
p rov i n c i a

e del Paese

Il sistema
Nutriscore è al
centro di una
polemica al
Par lamento
e u ro p e o

Proc accini:
un sistema

gestito dalla
Prancia che

penalizza
tutte le altre

nazioni
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L atina

Se la crescita è solo di facciata
L’analisi Il responsabile economico e delle attività produttive di Lega Lazio, Silviano Di Pinto, traccia un quadro
poco esaltante della realtà economica della nostra regione, soprattutto alla luce dei dati diffusi da Banca d’It a l i a

TOCCARE CON MANO

Ha letto quello che dice l’O s-
servatorio sui bilanci delle Srl
del Consiglio nazionale dei
Commercialisti in fatto di im-
prese, e cioè che le performance
delle srl italiane del settore
commercio sono in crescita, e
non ha potuto fare a meno di
puntualizzare che quando si di-
ce che il territorio laziale risul-
ta promosso a pieni voti si dà
una interpretazione della si-
tuazione economica regionale
che non corrisponde, purtrop-
po, alla realtà dei fatti.

Silviano Di Pinto, responsa-
bile economico e delle attività
produttive di Lega Lazio, è di
un’opinione diversa, che si fon-
da sull’attenta comparazione
dei dati contenuti nei bollettini
(sia quelli regionali che quello

aggregato a livello nazionale)
emanati da Banca d’Italia e dai
quali emerge uno spaccato tut-
t’altro che incoraggiante, per
niente in linea con l’ottimismo
di un’analisi fatta alla luce del
valore dei fatturati delle impre-
se esaminate.

«A me risulta che anche così
come è stato diffuso, il dato sia
fortemente negativo - taglia
corto Di Pinto - Soprattutto se
lo consideriamo con tutti i pa-
rametri, possiamo farci un’idea
del Lazio come una delle regio-
ni peggiori d’Italia dal punto di
vista socio economico».

Un giudizio severo, addirit-
tura impietoso, ma sul quale il
responsabile del settore econo-
mico della Lega argomenta in
maniera esauriente.

«In Italia abbiamo un siste-
ma produttivo composto per il
99,3% di micro piccole e medie

imprese, e la grande impresa
rappresenta solo ed esclusiva-
mente lo 0,7%, dove si concen-
tra una quota rilevante della
ricchezza prodotta. Stiamo vi-
vendo sempre di piu in una Ita-
lia dove, dall’analisi dei dati
economici e settoriali, progres-
sivamente si sta ampliando
sempre di più il divario econo-
mico e sociale tra famiglie e im-
prese cosiddette “ricche” e le fa-
miglie e imprese cosiddette
“povere”, - spiega Di Pinto - una
concentrazione della ricchezza
e un benessere sociale in mano
a pochi. Emblema di questa si-
tuazione è la regione Lazio e
parte delle sue province dove
questa situazione è ancor più
allarmante e significativa».

Su quali siano le cause di un
quadro così diverso da quello
esposto ufficialmente dalla re-
gione, Di Pinto sembra avere le

idee chiare.
«E’ il risultato dell’assenza di

un programma e dell’assenza
di politiche economiche strut-
turali che valorizzino l’e c o n o-
mia sociale di mercato colle-
gando le stesse politiche econo-
miche alla struttura socio eco-
nomica italiana. Non si può
continuare a programmare il
futuro della nostra nazione,
della nostra regione, dei nostri
figli, delle nostre imprese, sen-
za una precisa identità di pae-
se, senza interventi coordinati
e sistemici di politiche econo-
miche strutturali e “calate” s u l-
le attitudini e necessità del no-
stro paese. Anandare avanti a
colpi di politiche economiche
cosiddette di impatto “micro” e
soprattutto congiunturali non
serve né ai nostri territori né al-
la nostra nazione. In assenza di
politiche economiche struttu-
rali, gli impatti delle misure
congiunturali sono di segno ne-
gativo sia sul bilancio dello Sta-
to che sulle prospettive di cre-
scita delle famiglie e delle im-
prese».

Ma ci sarà pure un modo per
correggere il tiro, una politica
capace di guardare oltre e di
programmare una risalita eco-
nomica che restituisca voce e
forza al tessuto sociale, col-
mando almeno in parte il solco
sempre più profondo delle dif-
ferenze socio-economiche.

«Occorre rivitalizzare le
aspettative positive che sono
una componente fondamenta-
le per la crescita e lo sviluppo -
conclude Silviano Di Pinto - e
questo lo si può fare solo se si ha
una precisa idea di nazione, se
si ha una precisa identità e si
traccia un preciso percorso. I
nostri territori hanno necessità
di politiche strutturali ad am-
pio respiro e che diano energia
alle aspettative positive delle
famiglie e delle imprese. Con
questa visione e una corretta
idea di paese, anche i singoli in-
terventi congiunturali avranno
un impatto positivo sia in ter-
mini economici che sociali».l

Silviano Di Pinto

«Il dato
risult a

for temente
n e g at i vo,

c o n s i d e ra n d o
tutti i

p a ra m et r i »

« O c c o r re
rivit alizzare

le aspettative
p o s i t i ve,

che sono una
c o m p o n e nte

fondament ale»
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La struttura, realizzata nel 1951
al l’interno di un più ampio complessoL atina

L’INIZIATIVA
JACOPO PERUZZO

L’ex cinema multisala Gia-
comini diventerà un centro
culturale polifunzionale. A dir-
lo è la giunta comunale guida-
ta dal sindaco Damiano Colet-
ta, autrice della delibera (che
prevede un parziale cambio di
destinazione d’uso) con cui è
stata approvata la ristruttura-
zione dell’edificio del 1951, che
si trasformerà nel “Giacomini
Giovani”.

La struttura - come sottoli-
nea il Comune in una nota - è
inserita all’interno di un più
ampio complesso, il quale nel
corso degli anni è stato oggetto
di svariate ristrutturazioni.
L’ultima di queste, ha previsto
proprio la realizzazione del ci-
nema multisala, con ben tre sa-
le cinematografiche oltre che
locali tecnici aggiuntivi e locali
tecnici aggiuntivi e servizi igie-
nici, sanate con apposita sana-
toria numero 314/2017.

Le nuove opere previste nel-
l’attuale progetto di ristruttu-
razione interna - spiega l’ ente
-non prevedono la modifica del
volume esistente, che viene
mantenuto nel suo involucro
parietale esterno, né dei pro-
spetti e nell’inserimento di una
struttura interna con nuova pi-

lastratura a sostegno di nuovi
solai intermedi per la realizza-
zione di: una sala polifunzio-
nale per spettacoli, conferenze
ed eventi vari, camerini - spo-
gliatoi, reception-info, servizio
bar, servizi igienici e un locale
commerciale al Piano Terra;
quattro locali commerciali, un
auditorium, camerini, servizi
igienici e ballatoi di distribu-
zione intorno ad un vuoto cen-
trale al primo piano; tre locali
di coworking dedicati all’i m-
prenditoria giovanile e due lo-
cali per attività ricreative al se-
condo piano; due uffici ammi-

nistrativi e spazi per l’a l l o g g i a-
mento degli impianti al terzo
piano di copertura, con lucer-
nario centrale per l’i l l u m i n a-
zione verticale del settore cen-
trale di tutti i piani sottostanti.
«Necessaria è la precisazione -

Giacomini, nell’ex cinema
un luogo per i giovani
L’att o Approvata dalla giunta la delibera per la riconversione
della struttura, che si trasforma in un centro polifunzionale

L’ex cinema
mu l t i s a l a
Giacomini

Spett acoli,
c o nfe re n ze

ed eventi vari
oltre che

loc ali
c o m m e rc i a l i
e auditorium

Id e e Dalla finanziaria ripercussioni positive per il territorio. Forte: novità su lavoro, opere pubbliche e commercio

Fondi per ristrutturare lo stallino di Fondazione
NOVITÀ

Sono in arrivo fondi per ri-
strutturare lo stallino della città di
Fondazione. Ad annunciarlo è il
consigliere regionale, Enrico For-
te: «Stanziamento di 200mila eu-
ro da parte della Regione per il re-
cuperodello ’stallino’nel capoluo-
go, un edificio risalente alla Fon-
dazione e di valenza storica per la
città e 120 mila per manutenzione

e messa in sicurezza delle facciate
dell’edificio sede del consorzio di
bonifica del sud pontino a Fondi.
Più in generale, le novità su lavoro,
opere pubbliche, attività produt-
tive e commercio vanno incontro
alle necessità di rilancio dell’eco -
nomia, all’attrazione di investi-
menti e l’insediamento di nuove
imprese, con una particolare at-
tenzione a quelle guidate dalle
donne. Si vuole anche andare in-
contro a consorzi industriali e di

bonifica, oltre ai comuni, rateiz-
zando i debiti pregressi per il ser-
vizio di adduzione idrica. Atten-
zione verso il contrasto dei feno-
meni di criminalità comune e ma-
fiosa, grazie alle opere di ristruttu-
razione deibeni confiscatialla cri-
minalità organizzata e il loro riuti-
lizzo a scopi sociali. Segnali forti
anche in tema di prevenzione e
supporto alle vittime di violenza,
supporto alle attività commerciali
che hanno subito danni».l

così il Comune conclude la no-
ta ufficiale diramata nei giorni
scorsi - che i volumi e le super-
fici indicati nel progetto saran-
no oggetto di valutazione da
parte del servizio competen-
te».l
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Il fatto Si interverrà per rendere il percorso sicuro, in futuro possibile demolizione

Cavalcavia pedonale
interdetto, due soluzioni
NETTUNO
FRANCESCO MARZOLI

Un percorso a step e due stu-
di di fattibilità approvati utili a
tracciare il futuro di un’opera
strategica per la città che, attual-
mente, è inutilizzabile in quanto
interdetta poiché pericolante.

Stiamo parlando delle ultime
novità relative al ponte pedonale
che sovrasta la ferrovia e collega
via Marche con via Ennio Visca,
nel centro urbano di Nettuno.
Nello specifico, il dirigente del-
l’area Tecnica, Fabrizio Bettoni,
ha dato il via libera a due proget-
ti: uno consentirà, a stretto giro
di posta, di poter tornare a fruire
del prezioso collegamento che
consente di bypassare la zona
della stazione ferroviaria; il se-
condo porterà a ipotizzare due
strade da percorrere in futuro.

Partiamo, però, dal principio.
Il primo studio di fattibilità ap-
provato riguarda i lavori di ma-
nutenzione straordinaria del ca-
valcavia, che dovrebbero costare
138.834,56 euro: il progetto è
stato realizzato dall’architetto
Roberto Leto, dipendente dell’a-
rea Tecnica del Comune. L’im-
porto, lo ricordiamo, è già inseri-
to nel programma triennale del-
le opere pubbliche per il periodo
2019/2021, approvato dall’ex
commissario straordinario Bru-
no Strati a maggio di quest’anno.
«Il progetto di fattibilità tecnica
ed economica - si legge nella de-
termina - prevede l’esecuzione
dei lavori di manutenzione
straordinaria del ponte, com-
prendente, sostanzialmente, l’e-
secuzione degli interventi rivolti

al consolidamento delle ringhie-
re su tutto il ponte, oltre che al-
l’eliminazione delle piante infe-
stanti che, costituendo una vera
e propria barriera al vento, inne-
scano un ‘effetto vela’ che po-
trebbe causare il distacco e la ca-
duta di altre porzioni di ringhie-
ra».

Il progetto a lungo termine,
invece, è stato realizzato dall’in-
gegner Matteo Moscatelli e pre-
vede due distinte soluzioni: una
prevede il mantenimento del ca-
valcavia, l’altra la sostituzione
dello stesso con un percorso pe-
donale e ciclabile a raso. Nel pri-
mo caso, a fronte di un investi-
mento di un milione e 100mila

Mappatura della costa
intesa fra i subacquei
e la Guardia costiera

ANZIO

Una collaborazione reciproca
per arrivare a una mappatura
completa della costa. Sono questi
i presupposti dell’intesa raggiun-
ta tra le Capitanerie di Porto del
Lazio - fra cui c’è anche quella di
Anzio, coordinata dal tenente di
vascello Luca Giotta - e gli opera-
tori subacquei attivi in tutta la re-
gione, fra cui ci sono quelli dei
centri diving, dei circoli subac-
quei e delle associazioni sportive.

In particolare, durante un in-
contro celebrato in settimana nel-
la Capitaneria di porto di Roma
Fiumicino presieduto dal Diretto-
re marittimo del Lazio – il capita-
no di vascello Vincenzo Leone -, è
stata data concretezza all’attività
di mappatura della costa laziale,
un progetto avviato lo scorso an-
no grazie alla collaborazione fra
la Guardia costiera e l’Anci Lazio.

Presenti, chiaramente, i co-

mandanti degli Uffici circonda-
riali marittimi di Anzio, Terraci-
na, Gaeta, Ponza, Civitavecchia e
Fiumicino.

«Durante la riunione – hanno
fatto sapere dalla Capitaneria - è
stato proposto il coinvolgimento
degli operatori delle attività su-
bacquee ricreative quali ‘sensori’
dell’autorità marittima sul terri-
torio, per il monitoraggio dello
stato di salute dei fondali. Il pre-
gio naturalistico dei fondali mari-
ni costieri del Lazio, infatti, è alla
base della continua espansione
della pratica dell’attività subac-
quea sportiva. L’obiettivoè quello
di coinvolgere i subacquei in una
vera e propria ricognizione dei
fondali marini costieri sulla base
delle relative zone di mare di rife-
rimento per le immersioni, anche
al fine dell’individuazione delle
reti fantasma».

Di conseguenza, ora sarà avvia-
ta una campagna di sensibilizza-
zione al rispetto dell’ecosistema
marino e costiero, mettendo a si-
stema le realtà ludiche, sportive e
associative al fine di analizzare e
tutelare il patrimonio ambientale
sommerso del mare.

Il tavolo tecnico
organizzato per
radunare tutti
i comandanti
degli Uffici
circondar iali

Incendio del camper,
bonificata l’intera area

NETTUNO

E’ stata bonificata nelle scor-
se ore, a Nettuno, l’area interes-
sata dal devastante incendio
del camper registrato qualche
giorno fa in via Cristoforo Co-
lombo, all’incrocio con via
Trentino.

Seppure il palazzo che si tro-
va a pochi passi dal Comune
porti ancora i segni tangibili del
rogo - ossia la facciata annerita
in più punti e due negozi dan-
neggiati, con una frutteria pra-
ticamente inagibile e un foto-
grafo costretto a lavorare a mez-
zo servizio proprio in prossimi-
tà di Natale -, l’ufficio Ambiente
del Comune ha predisposto un
intervento di sistemazione del-
l’area. Nello specifico, il diri-
gente Benedetto Sajeva ha inca-
ricato una ditta che ha provve-

duto a rimuovere una grossa
quantità di rifiuti pericolosi,
consistita in plastica squaglia-
ta, ferro e detriti del camper
stesso. Di conseguenza, tutto il
materiale è stato raccolto e con-
ferito in una discarica autoriz-
zata, dove sono finiti anche i de-
triti raccolti lungo la via, che è
stata interamente pulita.

I costi che il Comune ha so-
stenuto, che non dovrebbero es-
sere bassi, saranno coperti gra-
zie all’assicurazione della pro-
prietaria del camper che, ricor-
diamo, accusò un malore al mo-
mento dell’incendio.l

C ontinuano
gli appuntamenti

promos si
dal centro

c o m m e rc i a l e

Gettate le basi alla presenza
di tutti i comandanti
degli Uffici circondariali

Predisposto un intervento
di pulizia e rimozione
dei detriti in via Colombo

euro, è stata ipotizzata la demo-
lizione parziale della struttura,
con interventi volti al recupero e
al risanamento strutturale e alla
successiva ricostruzione delle
porzioni precedentemente de-
molite. In particolare, sarebbero
rimossi e sostituiti pavimenti,
ringhiere, massetti e scale. Nel
secondo caso, invece, a fronte di
una spesa di 400mila euro, è sta-
ta ipotizzata la demolizione tota-
le dell’infrastruttura con succes-
siva realizzazione di un percorso
pedonale e uno ciclabile a raso,
da ricavare all’interno dell’area
di proprietà di Rete ferroviaria
italiana, attualmente destinata a
deposito di materiali.l

La festa Oggi il baratto, domani la consegna dei giocattoli al Centro Ecumenico

Natale e solidarietà allo “Z odiaco”
ANZIO

Natale e solidarietà, bino-
mio vincente. Continuano gli
appuntamenti promossi dal
centro commerciale “Zodiaco”
di Anzio in vista del 25 dicem-
bre. Dopo aver allestito, per
tutto il mese di dicembre, una
postazione allestita a festa che
ha ospitato centinaia di bam-

bini pronti a giocare con le ra-
gazze nel laboratorio allestito
con giochi di legno e ha accolto
i tanti benefattori che hanno
voluto donare i propri giocat-
toli, oggi ci sarà spazio per il
“Baratto”: «Grandi e piccoli –
hanno fatto sapere dallo ‘Z o-
diaco’ - si cimenteranno in
quella che nell’antichità era
considerata la principale for-
ma di scambi commerciali. At-

traverso le ‘Giocomonete’ che
sono state acquisite grazie alle
donazioni effettuate, sarà in-
fatti possibile ‘acquistare’ dei
regali a scelta fra quelli messi a
disposizione dal centro com-
merciale. Lo scambio prose-
guirà anche per parte della
giornata del 23».

Domani, infatti, ci sarà la
grande festa che concluderà gli
eventi, con la partecipazione di
Babbo Natale: e sarà proprio
Santa Claus, insieme ai bambi-
ni presenti, a consegnare i gio-
chi raccolti con le donazioni a
un rappresentante del Centro
Ecumenico di Lavinio, che poi
provvederà a distribuirli alle
famiglie più bisognose del ter-
ritorio.

Il cavalcavia pedonale che sovrasta la ferrovia

Nettuno l Anzio
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Blackout continui a Priverno e Maenza
Corrente a intermittenza L’Enel, complice il maltempo, non riesce a sistemare la situazione
Tanti i disservizi che stanno affliggendo gli utenti pubblici, privati e le attività commerciali

IL FATTO

Ci si mette anche il maltempo a
complicare i piani dell’Enel ri-
guardanti i lavori per normalizza-
re la situazione di Priverno e
Maenza. Da mesi, infatti, ogni vol-
ta che piove, non per forza copio-
samente, continui sbalzi di ener-
gia elettrica e dei distacchi repen-
tini e ripetuti, stanno mettendo a
dura prova intere zone di entram-
bi i comuni con tutti i disservizi
che ne conseguono per gli utenti
privati, pubblici e commerciali. Se
gli uffici impossibilitati a svolgere
le proprie funzioni, comprese Po-
ste e Banche, rappresentano la
manifestazione più evidente del
problema, anche i negozicon regi-
stratori di cassa e lettori di banco-
mat e carte di credito fuori uso,
non sono pochi. Per non parlare
delle utenze domestiche private
che si ritrovano con un vai e vieni
di corrente che oltre a mettere a

dura prova i nervi, spesso crea
danni agli elettrodomestici. Già
nelle scorse settimane l’Enel ha
provato a mettere riparo ai pro-
blemi, segnalatia piùriprese dagli
utenti, con interventi mirati sulle
cabine riguardate dal disservizio.

A Maenza, in particolare, sono sta-
ti condotti dei lavori articolati e
prolungati sulle due cabine di
smistamento principale dell’u-
tenza. Lo stesso a Priverno dove ad
esempio, E-Distribuzione aveva
in programma un intervento che

avrebbe comportato l’interruzio -
ne della fornitura elettrica il pros-
simo 23 dicembre. A causa delle
condizioni meteo annunciate per
domani però, già dalle scorse ore,
sia il distributore quanto l’Ammi -
nistrazione si sono prodigati per
comunicare il rinvio a data da de-
stinarsi dell’intervento con inter-
ruzione di energia elettrica previ-
sto il giorno lunedì 23 dicembre
nelle zone di Via Torretta Rocchi-
giana e Via Madonna delle Grazie.
Per quanto riguarda Maenza, ove
a rimanere al buio è quasi l’intero
centro storico e una buona fetta di
Farneto, altri interventi sono in
programma per gennaio. Con la
speranza che si riesca a trovare
una soluzione perché in una socie-
tà legata all’elettricità come la no-
stra, i disservizi diventano intolle-
rabili a fronte di bollette sempre
più care. In caso di danni a im-
pianti ed elettrodomestici, ognu-
no dovrà comunicarlo ad Enel per
un eventuale rimborso.l L .M.

Un tratto della provinciale Giuglietta Vallefratta sommersa dal fiume Amaseno

I tecnici
dell’Enel stanno
c e rc a n d o
di limitare i disagi
ma il maltempo
non aiuta

L’intervento Per Luigi Pucci, esponente del Polo Civico Privernate, il problema nasce a causa dell’ubicazione del Terminal

Caos del traffico a Borgo Sant’Antonio, ed è polemica
PRIVERNO

Traffico e urbanistica, è di
nuovo questo il bersaglio dell’in -
vettiva dell’avvocato Luigi Pucci.
L’esponente del Polo Civico Pri-
vernate, dopo le criticità del Ter-
minal e della via di accesso, punta
la lente sulla piazza accanto, ovve-
ro Piazza Martiri d’Ungheria, o
Borgo Sant’Antonio se si preferi-
sce. La piazza, con la rotonda che
la caratterizza, costituisce lo sno-
do della viabilità esterna della cit-
tà e nelle ore di punta spesso va in

tilt. Pucci a tal proposito sottoli-
nea: «Borgo Sant’Antonio conti-
nua a essere un autentico caos per
gran parte del giorno e, ormai, as-
somiglia più a una pattumiera che
a una Piazza. Pullman che arriva-
no e si ritrovano imbottigliati nel
budello di via degli Orti con dire-
zione Terminal, spesso anche a ve-
locità sostenuta, e non senza, il più
delle volte, strombazzare per vet-
ture ferme che ne ostacolano il
passaggio. Pullman Cotral che ri-
partono dal Terminal e prima di
attraversare di nuovo la Piazza
strombazzano per le vetture par-
cheggiate su via della Stazione,

che ne ostacolano il transito: i pul-
lman che di continuo si presenta-
no in pieno centro abitato, nella
piazza, offrono uno spettacolo in-
decoroso. La visione giornaliera
di tutto questo, rovina l’immagine
che può offrire della città. Per non
parlare di moto e motorini, indi-
sturbati, che vanno avanti e indie-
tro acuendo il caos e mettendo a
repentaglio il passaggio dei pedo-
ni con il transito a velocità soste-
nuta e sbucando da tutte le parti.
Smog, inquinamento atmosferico
e qualità dell’aria devono forse es-
sere sottovalutati per i danni alla
salute?».

Per Pucci il vero problema è co-
stituito dall’ubicazione del termi-
nal dei bus: «Perché continuare a
mantenere all’infinito la scelta
scellerata dell’ubicazione dell’Au -
tolinea, soprattutto osservando il
transito verso un autentico budel-
lo di via degli Orti? Da anni si af-
facciano notizie sullo spostamen-
to del Terminal, ma forse il timore
del voto allontana la volontà di
prendere unadecisione, adiscapi-
to di una città che si potrebbe offri-
re più vivibile e presentabile. Il di-
rottamento in altro loco del Ter-
minal ne potrebbe consentire un
diverso utilizzo».l L .M.

Esonda l’Am a s e n o
Il caso in Regione
L’emergenza Chiusa la strada provinciale Guglietta Vallefratta
Tripodi della Lega: «Trovare le risorse per potenziare gli argini»

PROSSEDI
LUCA MORAZZANO

Allarme rosso a causa delle
piogge sulla strada provinciale
Guglietta Vallefratta. E il caso fi-
nisce in Regione. L’arteria, che
collega la provincia di Latina a
quella di Frosinone attraversan-
do i territori di Prossedi e di
Amaseno, è infatti sott’acqua a
causa dell’ultima esondazione
del fiume Amaseno. La carreg-
giata, sotto il monitoraggio con-
tinuo della Protezione civile di
Amaseno che ha dato pronta-
mente l’allarme, è stata sommer-
sa dalle acque fuoriuscite dall’al-
veo del fiume in più punti. A ca-
vallo delle “cascatelle”, dove è
stata costruita una piccola cen-
trale idroelettrica che grazie alla
piena starà funzionando a regi-
me massimo e nei pressi della
Chiesa di Santa Maria del Ponte,
il corso d’acqua legato alla leg-
genda di Camilla, Regina Volsca
di Privernum, ha superato gli ar-
gini scavalcando anche i ponti di
attraversamento fino ad indurre
le autorità ad interdire la circo-
lazione. L’interdizione è segna-
lata con apposita cartellonistica
ai bivi precedenti mentre il mo-
nitoraggio resta costante.

La portata delle acque del fiu-
me Amaseno comincia a preoc-
cupare anche nei tratti che attra-
versano il territorio di Priverno e
Roccasecca dei Volsci, dove le ac-
que hanno raggiunto livelli di
guardia che richiedono un mo-
nitoraggio continuo. Nella piana
dell’Amaseno l’attenzione resta
alta anche per quanto riguarda i
canali e soprattutto la strada sta-
tale 699 Carpinetana che ha ri-
schiato di essere invasa dalle ac-
que dei canali che scorrono ac-
canto al suo tragitto soprattutto
a causa di una scarsa, se non nul-
la, manutenzione delle cunette e
del corso di deflusso delle acque.

Sta di fatto che l’esondazione
del fiume Amaseno, l’ennesima

di questo piovoso periodo, è sta-
ta portata in Regione dal capo-
gruppo della Lega Angelo Orlan-
do Tripodi, il quale ha spiegato
come «la Regione Lazio debba
attivarsi immediatamente per
individuare le risorse necessarie
nel bilancio al fine di potenziare
gli argini del fiume Amaseno. La
viabilità nell’omonimo paese, in
direzione Prossedi, è interrotta.
No all’isolamento - ha tuonato
Tripodi -. Basta con una politica
miope priva di manutenzione e
salvaguardia». Tripodi, ieri, ha
anche presentato un ordine del
giorno durante la discussione

della legge di stabilità in corso
alla Pisana. «Non possiamo non
accogliere l’sos del Comune di
Amaseno ma anche dei cittadini
di Prossedi e degli altri Comuni
limitrofi che purtroppo devono
fare i conti, spesso e volentieri,
con le esondazioni del fiume.
Stessa situazione si è verificata
negli scorsi mesi anche a Sonni-
no e da anni, ormai, all’ingresso
di Terracina sulla via Appia, do-
ve il manto stradale è addirittura
più basso del letto del fiume e gli
interventi tampone sugli argini
sono insufficienti e non risoluti-
vi».l

Priverno l Maenza l Pross edi
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Voto unanime
sulla realizzazione
di un giardino
c re m ato r i o
In aula Il Consiglio comunale ha approvato il progetto preliminare
per un impianto cimiteriale di cremazione in località Sant’A n ge l o
La struttura sorgerà per lo più su terreni di proprietà del Comune

La nota A causa delle festività natalizie, l’area espositiva verrà anticipata alla giornata del 23 dicembre

Spostate le date del mercato settimanale
LA DECISIONE

Spostamento delle date del
mercato settimanale a cause
delle festività natalizie.

Ne ha dato notizia nei giorni
scorsi, il comando di polizia
municipale, attraverso l’o r d i-
nanza sindacale numero 512.

Più precisamente l’11 dicem-
bre scorso, è stato specificato
che lo spostamento delle date
del mercato settimanale del
mercoledì, a causa delle festivi-
tà natalizie subirà delle varia-
zioni. Il regolare svolgimento
del mercato settimanale verrà

alterato per i giorni mercoledì
25 dicembre e mercoledì 1 gen-
naio 2020. In sostituzione il
mercato verrà anticipato alla
giornata del 23 dicembre. Stes-
sa cosa accadrà per il mercato
di mercoledì 1 gennaio, postici-
pato al 2 gennaio 2020 .

Pertanto è stato istituito il di-
vieto di transito e divieto di so-
sta con rimozione nell’area di
via del piano, piazzale ex ferro-
vie dello stato, e corso Italia/
via Venezia dalle 6 alle 15, con
relativa segnaletica per svolgi-
mento del mercato settimana-
le.

La stessa segnaletica sarà va-
lida anche per il 2 gennaio
2020, con divieto di transito e
divieto di sosta con rimozione
nell’area di via del piano, piaz-
zale ex ferrovie dello stato, e
corso Italia/ via Venezia dalle 6
alle 15.l

Il mercato di Gaeta
ed il comando dei
vigili urbani

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

È stato approvato all’unani-
mità ilprogetto preliminareper il
“Giardino crematorio” che sorge-
rà in localitàSant’Angelo aGaeta.
Il progetto, vedrà la luce grazie ad
un accordo per realizzarlo in pro-
ject financing, mache sorgeràper
lo più su terreni di proprietà del
Comune.

L’impianto cimiteriale di cre-
mazione, dopo aver superato il
vaglia della commissione urbani-
stica, presieduta dal presidente
Luigi Coscione, ha superato an-
che il consiglio comunale dello
scorso 17 dicembre che ha visto
maggioranza e minoranza pren-
dere decisione unanime, dopo
avervista labontàdel progetto. Si
da così il via alla realizzazione di
una struttura di ampio respiro
nel Comune di Gaeta, conside-
rando anche il suo valore di circa
tre milioni di euro, con la possibi-
lità inoltre di creare posti di lavo-
ro. La volontà dell’amministra-
zione comunale di realizzare un
impianto di cremazione salme,

non è una novità. Il progetto in-
fatti, è stato già precedentemente
inserito al punto 28 A del pro-
gramma triennale delle opere
pubbliche 2018-2020, approvato
con decreto comunale il 26 gen-
naio 2018, e confermato successi-
vamente il 9 agosto scorso nel

nuovo programma triennale del-
le opere pubbliche 2020-2022.
Dopo un’attenta analisi infatti, e
la redazione del Documento di
Valutazione di Impatto Archeo-
logico, finalizzato alla realizza-
zione di Impianto Cimiteriale di
Cremazione, è stato individuato il

luogo più idoneo nei pressi della
località Sant’Angelo in cui in mi-
nima parte, sono compresi terre-
ni di proprietà privata che secon-
do l’architetto Tipaldi, risultano
intestati a nomi risalenti al 1800.
Il comune ha già fatto partire la
procedura di esproprio di cui ter-
reni. Secondo la dirigente del di-
partimento infatti, risulterebbe
difficile poter determinare in mo-
do univoco il soggetto proprieta-
rio del bene, in quanto la discen-
denza è giunta ormai al secondo/
terzo grado di parentela. È stato
definito “Giardino crematorio”,
perché oltre ad avere un impianto
di cremazione salme, verranno
costruiti appositi loculetti dove
lasciare le ceneri dei propri cari,
senza doverli portare a casa.
Quello del Giardino crematorio,
si pone infatti come soluzione al
sovraffollamento cimiteriale di
cui il Comune di Gaeta intende es-
sere pioniere, con la possibilità di
abbracciare un bacino di utenza
piuttosto ampio nella provincia
di Latina. Solo altri due comuni
infatti, Fondi e Pontinia, hanno
espresso la volontà di costruire
un impianto crematorio simile. l

Il consiglio
comunale di Gaeta
e sotto il cimitero

Un valore
di circa

tre milioni
di euro

La possibilità
di creare

posti di lavoro

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Verranno costruiti
anche appositi loculetti

dove lasciare le ceneri
dei propri cari, senza

doverli portare a casa
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Campi sportivi, si volta pagina
Il fatto La giunta comunale ha deciso di emettere un bando pubblico per affidare le strutture presenti in città
Il sindaco Paola Villa: per anni alcune di queste sono rimaste con canoni irrisori e ridicoli, gestiti da privati

LA DECISIONE

L’amministrazione comu-
nale ha deciso di voltare pagi-
na in merito alla gestione delle
strutture sportive presenti in
città.

Con una delibera di giunta,
l’altro ieri è stato avviato l’iter
che porterà alla pubblicazione
di un bando pubblico per pro-

cedere con gli affidamenti.
Inoltre spese ed oneri di manu-
tenzione del campo saranno
definiti e soprattutto l’o b i e t t i-
vo dell’amministrazione sarà
quella di fare in modo che la ge-
stione sia controllata.

«Ieri (l’altro ieri, ndr) un pri-
mo passo in giunta per la rego-
lamentazione delle concessio-
ni e delle prestazioni di servi-
zio dei diversi campi sportivi

nella città di Formia», ha com-
mentato il sindaco Paola Villa,
che poi si è soffermato sullo
stato delle varie strutture.
«Tutte le concessioni dei diver-
si campi sportivi sono scadute
ormai da tempo, tutte dovran-
no andare a regime entro il
2020. Intanto si è iniziato dalla
concessioni dei campi da ten-
nis, di via Ponteritto, dove con-
cessione data nel 1995, rinno-

vata nel 1999, di durata decen-
nale, scaduta da un decennio
ormai. Sempre ieri si è messo
mano al campo di Maranola,
dove i problemi non sono po-
chi, la struttura in realtà mai
totalmente completata a dove-
re, ha sempre presentato tante
criticità, perché dal 2004, anno
in cui si decise di ridare il cam-
po del Perrone al Coni, e di con-
seguenza la costruzione del

nuovo campo a Maranola, tan-
te sono state le modifiche in-
sensate che hanno solo fatto di
una struttura, che poteva esse-
re il fiore all’occhiello dell’i n t e-
ro Golfo, una ennesima strut-
tura “mal completata”». Per il
primo cittadino quindi è im-
portante, con questa delibera
di Giunta, «avviare l’iter che
porterà alla pubblicazione di
un bando pubblico». «Poi via,
via toccherà ai campi di via
Cassio, al Palamendola, e a tut-
te quelle strutture che per anni
sono rimaste con canoni irriso-
ri e ridicoli, gestiti da privati.

Il lavoro, iniziato da qualche
mese, sarà lungo ma definitivo,
negli anni passati sempre ri-
mandato, ad oggi non più pro-
castinabile, perché parliamo di
strutture pubbliche e risorse
pubbliche della città».l

Il sindaco Paola
Villa e a destra una
panoramica del
campo di
M a ra n o l a

«Tutte le concessioni
sono scadute

ormai da tempo:
dovranno andare

a regime entro il 2020»

Porticciolo Romano di Gianola da tutelare

L’INIZIATIVA

Hanno deciso di costituirsi
in associazione per dar voce alle
problematiche della zona dove
vivono e sollecitare così inter-
venti da parte dell’a m m i n i s t r a-
zione comunale. Stiamo par-
lando di alcuni residenti dell’a-
rea protetta del Porticciolo Ro-
mano di Gianola.

E’ nata infatti da alcuni gior-

ni l’associazione denominata
“Almanatura” che vorrà essere
portavoce di tutte le problema-
tiche «reali ed esistenti all’i n-
terno del Parco protetto». Ma
non solo. Tra gli obiettivi quello
di «dare impulso per i vari Enti
affinché venga tutelato uno dei
pochi lembi verdi di un territo-
rio troppo antropizzato per una
giusta visibilità ed una giusta
vivibilità per i residenti da non
sentirsi cittadini di serie infe-
riore», ha chiarito appunto il
socio fondatore, Mauro Pisco-
po.

E veniamo alle motivazioni di
questa scelta e soprattutto alle

segnalazioni di situazioni di ab-
bandono e pericolo.

«Continuano i disagi, nono-
stante le varie proteste avanza-
te nel tempo, all’interno dell’a-
rea protetta del Porticciolo Ro-
mano di Gianola. Non si prov-
vede infatti alla manutenzione
degli arbusti che continuano ad
abbattersi nella strada princi-
pale ad ogni avversa condizione
meteo. Non facilita, inoltre, la
vivibilità agli abitanti la totale e
annosa insensibilità da parte
dell’Ente Comune che alle pro-
blematiche legate alla viabilità
e all’illuminazione pubblica re-
sta nell’indifferenza totale».
Di fronte a questo «tanti e delu-
si gli abitanti della zona» han-
no inteso costituirsi in una na-
scente Associazione per farsi
portavoce di varie problemati-
che. l

I residenti dell’area protetta
costituiscono l’a ss o c i a z i o n e
denominata “A l m a n atu ra ”

Una delle
segnalazioni di
d e gra d o

Fo r m i a

Nuovi fondi per i Rio Capodacqua e Rio Santa Croce
Il consigliere La Penna:
«Dal Psr della Regione
i nuovi finanziamenti»

L’INTERVENTO

«Grazie a 2,5 milioni di euro
aggiuntivi, recuperati all’i n t e r-
no del Psr, sarà possibile scor-
rere in tempi brevi la graduato-
ria e permettere i primi impor-
tantissimi interventi sul Rio
Capodacqua - Rio Santa Cro-
ce». A dichiararlo è il consiglie-
re regionale del Pd Salvatore
La Penna. «Le piogge delle ulti-
me ore e le conseguenti eson-
dazioni - spiega il dem - hanno
reso in maniera ancora più pla-
stica l’esigenza di un interven-

to urgente per la regolarizza-
zione del deflusso delle acque
del Rio Capodacqua e il Rio
Santa Croce. Raccogliendo le
sollecitazioni dei cittadini, del-
l’amministrazione provinciale
e delle amministrazioni comu-
nali interessate avevo presen-
tato un emendamento alla Leg-
ge di Stabilità 2020 per permet-
tere lo scorrimento e il finan-
ziamento della graduatoria dei
progetti ritenuti ammissibili
relativamente alla misura 5.1.1
del Psr “Sostegno a investimen-
ti in azioni di prevenzione volte
a ridurre le conseguenze di
probabili calamità naturali ,
avversità atmosferiche ed
eventi catastrofici”. Esprimo
grande soddisfazione rispetto
all’accoglimento all’interno

del bilancio del senso e dell’u r-
genza della proposta. Tale pro-
blematica era stata evidenziata
in maniera congiunta dall’A m-
ministrazione Provinciale e
dalle amministrazioni comu-
nali di Formia, Minturno e Spi-
gno Saturnia. Anche dal consi-
gliere Regionale Simeone è ar-
rivata all’interno della discus-
sione sulla Legge di Stabilità
una sollecitazione ad interve-
nire sul problema. Diventa
sempre più centrale una politi-
ca di forti investimenti sulla tu-
tela del territorio e sull’assetto
idrogeologico. Continuiamo il
nostro sforzo e il nostro impe-
gno in tal senso - conclude La
Penna - così come stiamo fa-
cendo dall’inizio della legisla-
tura».lIl consigliere regionale del Pd, Salvatore La Penna
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Abbattere le barriere
Osservazioni al piano
Urbanistica Il Partito democratico ha presentato varie proposte
sulla redazione della bozza di strumento di pianificazione Peba

FORMIA

Sul Peba, ovvero il Piano di
Eliminazione Barriere Architet-
toniche, che è stato presentato al-
cuni giorni fa in Comune a For-
mia, arrivano le prime osserva-
zioni. Ad avanzarle il Partito De-
mocratico. «Il piano di abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche ha necessità di una visione
più complessiva ed organica, di
un progetto di cosa e come debba
essere una città a misura di tutti -
spiegano -. Sappiamo che strut-
turare un progetto che sia rivolto
ai diversamente abili di qualsiasi
età e con diversi bisogni, è un la-
voro che richiede tempo, compe-
tenze ed una ottima conoscenza
del territorio e dei suoi abitanti,
ma ciò che ci si auspica per il futu-
ro è proprio una serie di interven-
ti, a tutti i livelli, che renda facile e
gradevole la quotidianità di tutte
le persone con disabilità che vivo-
no la nostra città». Ricordiamo
che le proposte progettuali con
cui si è ipotizzato il superamento
delle barriere, inquesta prima fa-
se, riguardano il tratto lungo la
viabilità e relativi spazi urbani di
via Orazio, via XX Settembre o
via delle Terme Romane e nel
tratto di collegamento dalla Villa
Comunale alla linea di costa.

«E’proprio attraverso un buon
piano di abbattimento delle bar-
riere architettoniche ed un piano
di opere pubbliche ad esso colle-
gato, che il nostro comune po-
trebbe ambire ad ottenere ulte-
riori finanziamenti regionali uti-
li alla lororealizzazione», spiega-

no dal Pd. Da qui le proposte:
estendere rapidamente il piano
per l’eliminazione delle barriere
architettoniche anche alle altre
aree della città; provvedere affin-
ché il Peba tenga conto delle di-
verse pianificazioni, anche in te-
ma di mobilità, adottate dall’Am-
ministrazione, nonché integrarsi
con gli altri strumenti urbanistici
a disposizione; affiancare alla
realizzazione del Peba ulteriori
interventi che possano rendere
più accogliente la città alle perso-
ne con disabilità, come ad esem-
pio la realizzazione di aree giochi
attrezzate accessibili a tutti i

Una sessione straordinaria di raccolta sangue
Una iniziativa organizzata dall’Avis locale, guidata dal responsabile Clemente Conte, sostenuto dal collaboratore Ciro Pignalosa

MINTURNO

Novità prenatalizie all’interno
del Comune di Minturno, dove si
registrano raccolte di sangue,
pensionamenti ed assunzioni.
L’altra mattina amministratori
(tra cui il sindaco Gerardo Stefa-
nelli e il presidente del consiglio
Giuseppe Tomao) e dipendenti,
hanno partecipato ad una sessio-
ne straordinaria di donazione del
sangue. Una iniziativa organizza-
ta dall’Avis di Minturno, guidata
dal responsabile Clemente Conte,
sostenuto dall’altro collaboratore
Ciro Pignalosa, ex dipendente co-
munale da poco in pensione. E a
tal proposito un altro impiegato,
Salvatore Adipietro, ha raggiunto
l’età pensionabile dopo ventisette
anni di servizio. A lui il sindaco Ge-
rardo Stefanelli ha donato una
targa, ribadendo che la macchina
amministrativa si sta rinnovando
e ingentilendo, con l’assunzione

di dipendenti a tempo indetermi-
nato, come l’architetto Cristiana
Altieri, il dott.Pasquale Sarao(per
i settori tecnici), l’avvocatessa
Laura Rossillo (per il settore affari
legali), le avvocatesse Mariella
Miola e Tiziana De Meo (neo vigi-
lesse), che vanno ad ingrossare le

quote rosa della Polizia Locale, do-
ve già operano dall’anno scorso
Romina Alfieri e Manuela Cap-
puccia, entrambe laureate in
scienze giuridiche. L’altra novità
ha riguardato il pranzo di natale,
organizzato nel castello baronale
dall’Amministrazionel

bambini; rendere prioritario nel-
la discussione sul Pua (piano di
utilizzazione degli arenili) la pro-
blematica dell'accessibilità e del-
l’organizzazione degli arenili per
le persone con disabilità. Infine
la richiesta di premiare, nei ban-

A destra il comune
e sotto una bozza
del Peba

« U l te r i o r i
inter venti

per rendere
a c c o g l i e nte

la città alle
persone con

disabilit à»

Il comune di
Minturno e un
m o m e n to
dell’i n i z i a t i va

diper le spiagge libereattrezzate,
i progetti che prestino particola-
re attenzione al tema della disa-
bilità. «Il senso di civiltà e di
amore per la propria città passa
per l’attenzione e la cura riserva-
ta alle fasce più fragili». l

«Nella
dis cus sione

sul Pua
parlare anche

di accessi e
o rg a n i z z a z i o n e

degli arenili»

Int anto
la macchina

a m m i n i st rat i va
si rinnova con

l’as sunzione
a tempo

i n d ete r m i n ato

Formia l M i nt u r n o
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Sono in corso
le indagini specialistiche

che serviranno
a redigere

gli elaborati progettuali

Dolore e lacrime all’ultimo saluto per Salvatore

AUSONIA
ROMINA D’A N I E L LO

Anche il cielo ha pianto ieri
mattina. Si sono svolti sotto la
pioggia torrenziale e in piena
emergenza maltempo i funerali
di Salvatore Ubertani, il venti-
settenne deceduto giovedì not-
te a seguito di un incidente stra-
dale in cui è rimasto coinvolto
mentre percorreva la superstra-
da Cassino-Formia, a pochi chi-
lometri dalla sua abitazione.

La chiesa di San Bartolomeo
nella frazione di Selvacava ad
Ausonia ha fatto fatica a conte-
nere le centinaia di persone, tra
cui tantissimi amici e parenti
distrutti dal dolore, che hanno
voluto stringersi intorno alla fa-
miglia del giovane, un ragazzo
bravissimo come tutti lo defini-
scono. L’amministrazione co-
munale ha annullato tutte le
manifestazioni in programma
fino a domani, in segno di ri-
spetto e di vicinanza alla fami-
glia di Salvatore, i cui sogni si
sono spezzati intorno all’una
mezza della notte tra mercoledì
e giovedì. Era diventato zio solo
qualche ora prima. Quella notte
Salvatore percorreva la super-

strada a bordo della sua Fiat
Panda quando si è scontrato
con una Fiat Grande Punto,
condotta da un altro giovanissi-
mo, un altro ragazzo di ventiset-
te anni della zona, che non ha ri-
portato ferite gravi. Sul luogo
del sinistro, oltre ai mezzi soc-
corritori, sono immediatamen-
te giunti i carabinieri della
Compagnia di Pontecorvo, gui-
dati dal capitano Tamara Nico-
lai, per procedere nei rilievi e
stabilire la dinamica dello scon-
tro. E proprio ieri, mentre il
maltempo ha danneggiato per
l’ennesima volta la Cassi-
no-Formia, il pensiero va alla
pericolosità della superstrada
“killer”. l

L’i n c i d e n te
in cui
è rimasto
c o i nvo l to
S a l va to re
Uber tani
di Ausonia

Chiesa gremita
all’i nv e ro s i m i l e
Annullati tutti gli eventi

Ponte ancora chiuso
Ecco i lavori previsti
Il caso L’Anas ha risposto ai commercianti in stato di agitazione
«Presto un progetto per sostituire uno dei tiranti danneggiati»

MINTURNO
GIANNI CIUFO

Si sta provvedendo alla reda-
zione di un progetto che possa
sostituire uno dei tiranti dan-
neggiati.

L’Anas ha risposto così si
commercianti che l’altro gior-
no, proprio dalle pagine di Lati-
na Oggi lamentavano il crollo
degli incassi per la chiusura del
vecchio ponte del Garigliano.

Una situazione che dura da
circa quattro mesi e che sta
creando disagi e proteste. Una
risposta immediata da parte
dell’ente del gruppo FS italiane,
che ha voluto così rassicurare
operatori commerciali e cittadi-
ni circa una eventuale riapertu-
ra del ponte che collega l’Appia
al nord casertano. L’Anas, in
una nota, ha spiegato che sta
provvedendo alla sostituzione
di uno dei tiranti danneggiato

fortemente dall’impatto con
una autovettura il cui condu-
cente perse il controllo. Era la fi-
ne di agosto e da quel giorno il
ponte fu chiuso.

«Sono in corso- ha spiegato
lAnas in una nota- le indagini
specialistiche prodromiche alla
redazione degli elaborati pro-
gettuali, nei quali saranno defi-
niti i tempi necessari per l’ese-
cuzione. La viabilità allo stato
attuale è stata deviata sull’adia-
cente viadotto sito sulla statale
SS7 Var, risanato lo scorso luglio
con un incremento modesto dei
tempi di percorrenza». Poil’A-
nas raccomanda prudenza e ri-

corda che l’evoluzione della si-
tuazione del traffico in tempo
reale è consultabile sul sito del-
l’azienda. Una nota che spiega
ai cittadini e commercianti
quanto si sta facendo, ma, pur-
troppo i problemi per gli stessi
operatori rimangono. Ed ovvia-
mente chiedono quanto durano
le indagini prodromiche, quan-
to ci vuole a sostituire un tiran-
te. Domande giustificate dal fat-
to che ormai la situazione è al li-
mite in quanto dopo i licenzia-
menti di personale, come già av-
venuto, c’è la chiusura dei locali.
La questione dei tempi di per-
correnza in è importante per gli
abitanti e commercianti della
zona per i quali conta il fatto che
proprio perché tutti debbono
transitare per la variante nessu-
no più si ferma negli esercizi
commerciali che sono a ridosso
del vecchio ponte che purtrop-
po risulta ancora tristemente
sbarratol

Il ponte del Garigliano

Pioggia e vento
nel sud pontino
Tanti allagamenti

FORMIA-MINTURNO

Il maltempo di ieri ha di
nuovo messo in ginocchio il
territorio dell’intero sud ponti-
no. Nella città di Formia, oltre
a numerose strade allagate, è
stata sfiorata una tragedia.
Mentre una macchina era in
corsa, un grosso pino nella zo-
na di Largo Paone è caduto,
sfiorando la parte anteriore
dell’autovettura. Un problema
della pericolosità degli arbusti
sulla Litoranea non nuovo.

Già in altri momenti sono ca-
duti dei pini, con conseguenze
per fortuna solo materiali.
Stessa situazione che si è verifi-
cata ieri mattina.

Preoccupazione anche per il
torrente Pontone, ai confini tra
Formia e Gaeta, che negli anni
precedenti è esondato. In aller-
ta i residenti della zona che da
anni chiedono degli interventi
definitivi di messa in sicurez-
za.

Ed ancora.
Ieri mattina sono esondati

l’Ausente, l’Ausentello e il rio
Capodacqua.

Straripamenti che hanno
inondato campi e strade, alcu-
ne delle quali sono state chiuse
al traffico.

Traffico bloccato in via per
Castelforte per l’uscita dagli
argini dell’Ausente.

Sul posto sono intervenuti
gli uomini della protezione ci-
vile di Minturno guidati dal re-
sponsabile Michele Camerota.

Il traffico è stato deviato in
via Parchi dove comunque si
poteva passare nonostante i
pochi centimetri di acqua.
Chiuse al transito di auto e pe-
doni via San Martino, via Gra-
ta.

Allagate alcune abitazioni a
Minturno ma anche in via Pi-
scinola e via Argentario a Spi-
gno.

Piccolo smottamento sulla
strada di Santa Maria infante.
Diversi gli automobilisti in
panne uni dei quali è stato soc-
corso dalla protezione civile di
Minturno. Anche la zona dei
Cerri Aprano a Santi Cosma e
Damiano è stata interessata da
allagamenti.

Sotto osservazione il fiume
Garigliano che ha superato i li-
miti di guardia. l

Tragedia sfiorata
a Largo Paone
per la caduta di un pino

L’albero caduto sulla macchina

Formia l Minturno l Aus onia
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Natale sui Monti Lepini
I dolci che fanno la festa
Sulla tavola Ogni regione italiana ha una o più specialità tipiche
Diverse quelle che si preparano sul comprensorio collinare di Latina

L
a pasticceria
natalizia è composta
di dolci alti e morbidi
e dolci bassi e duri.
Alla famiglia dei
primi appartengono

tutti i pani lievitati, come per
esempio il panettone, il
pandoro, il pandolce genovese o
il nadalin veronese. Ed essendo
per l’appunto lievitati, sono
morbidi. I dolci bassi e duri sono
il torrone, il panpepato, il
panforte e la gubana friulana.
Oltre a tutti questi e tanti altri
dolci che l’industria sforna a
Natale, tale pasticceria è
formata anche da diverse
prelibatezze locali, tutte
specialità che non hanno mai
superato i confini dei rispettivi
territori d’origine. Ogni
territorio italiano ha uno o più
dolci tipici natalizi. Ecco quelli
dei Monti Lepini: la “ciammella
cresciuta”, la “pizza doce”, le
“zippole”, le “crespelle”, le
“pizze fritte”, il “ciambellone”, i
“mulati”, il “pangiallo” e la
“copeta”. Partiamo dai dolci alti.
La “ciammella cresciuta” è una
specialità di Priverno e
Roccasecca del Volsci. Dalla
caratteristica forma di

chiocciola, è chiamata così
perché una volta lievitata
diventa una pagnottella. Anche
la” pizza doce” è un dolce
privernate. Non è nient’altro
che pan di Spagna ricoperto di
cioccolata e guarnito con panna
e perline di zucchero. In passato
i giovani del posto usavano
regalarla alla ragazza di cui
erano innamorati. Pure le
“zippole” e le “crespelle” sono
dolci lievitati. Le prime sono di
Sezze, le seconde di Maenza.
Solo la forma le differenzia: le
“crespelle” sono lunghe e
intrecciate, mentre le zippole
sono ovali e irregolari. Si
preparano entrambe il 31
dicembre, giorno di San
Silvestro. Un’usanza che si
perde nella notte dei tempi, un
modo per festeggiare la fine
dell’anno e l’arrivo del nuovo
anno. Con gli stessi ingredienti
poi a Roccagorga preparano la
“pizze fritte” e a Prossedi i
“mulati”. La forma delle “pizze
fritte” è identica a quella delle
“zippole”, mentre i “mulati”
sono dei bastoncini. Circa i dolci
bassi e duri, è il “pangiallo” di
Carpineto romano,
Montelanico e Priverno a

spadroneggiare. In particolare,
a Carpineto senza questo dolce
non è Natale. Se fino a qualche
anno fa erano solo le massaie a
prepararlo, ora si trova in tutti i
forni del posto. Questi gli
ingredienti: mandorle, noci,
nocciole, pinoli, uva passa,
farina, miele, cioccolato
grattugiato e cacao. Si trita tutta
la frutta secca e
contemporaneamente in un
pentolino si fa sciogliere, a
fuoco lento, il miele. Alla frutta
secca tritata poi, si aggiunge il
miele, l’uva passa, la farina, il
cioccolato grattugiato e il cacao.
Dopodiché si amalgama il tutto
fino a ottenere un composto
piuttosto denso da cui si
ricavano dei panetti, che
vengono infornati per circa
trenta minuti a 180°C. Una volta
cotti, si spolverano con il cacao.
Il “pangiallo” di Carpineto e di
Montelanico è una variante del
“pangiallo” romano, che ha la
sua origine nell’antica Roma. E
proprio come quello romano è il
“pangiallo” di Priverno. Infine, a
Segni si festeggia con la
“copeta”: dolce di nocciole e
miele racchiuso tra due foglie
d’alloro.l

U n’altra tradizione
il consumo
di frutta secca

Anche le “rost ampàte” o
“castagne stampàte” sono una
specialità natalizia del
comprensorio lepino. Si tratta di
una pietanza umilissima, i cui
ingredienti sono soltanto un po’
di castagne secche, cinque
misere foglie di alloro e un

Una lunga
list a

di pietanze
Nomi strani

ma solo
per chi non è

del posto

pizzico di sale. Dopo averle
abbrustolite e pulite sia della
buccia esterna sia di quella
interna, le castagne si mettono in
una pila di coccio piena d’acqua
con l’aggiunta del sale e le foglie
di alloro e si lasciano cucinare.
La loro è una cottura lenta: dura
l’intero pomeriggio della Vigilia.
In passato, era sorta di rito
propiziatorio: avrebbe dovuto
favorire un buon Natale e un

Quante bontà
ga s t ro n o m i c h e
accompagnano
la festa
del Natale
Sulle tavole
non possono
m a n c a re
i fichi secchi
Uno tira l’a l t ro
ma attenti
alle calorie

LE “ZIPP OLE” DI SEZZE
Questi gli ingredienti di questa
deliziosa bontà
-1 kg di farina
-100 gr di uva passa
-50 gr di pinoli
-3 uova
-1 cubetto di lievito di birra
-3 cucchiai di zucchero
-1 cucchiaio di liquore
-un pizzico di sale
Dopo aver sciolto il lievito di
birra con un po’ di acqua calda,
mettere in una terrina lo stesso
lievito e tutti gli altri ingredienti
e impastare. Lasciare quindi
lievitare l’impasto in un am-
biente caldo e, quando la pasta
ha raddoppiato il volume, for-
mare delle piccole palle e frig-
gerle in abbondante olio extra-
vergine d’oliva. Una volta fritte,
farle sgocciolare per bene pri-
ma di spolverarle con lo zuc-
chero. Con gli stessi ingredienti
e con lo stesso procedimento, in
altre zone della provincia di La-
tina, compresi alcuni paesi dei
Monti Lepini, preparano le
“zepp ole” il giorno di San Giu-
seppe. Sono ottime, gustose. Un
dolce per tutte le età e per tutti i
pa lat i .

felice anno nuovo. Molto
profumato e dal sapore
dolciastro, è un piatto da
consumare caldo. Si mangia a
m o’ di minestra. Da sempre poi
nel comprensorio dei Monti
Lepini, usano chiudere i pasti
delle feste natalizie con la frutta
secca locale: mele, pere, fichi e
sorbe. Le mele e le pere vengono
fatte a “p a c c h e”, ossia tagliate a
spicchi con tutta la buccia, e

fatte essiccare. Questo il
procedimento: prima vengono
lasciate ad asciugare e
ammosciare sotto il sole,
girandole e rigirandole per
parecchi giorni, e poi vengono
infornate: a un forno,
rigorosamente a legna, caldo ma
spento. Con questo stesso
procedimento vengono
preparati i fichi e le sorbe. I fichi
secchi sono un tipico prodotto di

La preparazione delle “Ros tampate”
a cura di
Roberto CampagnaG U STO

Sonnino e Prossedi. Qui, una
volta secchi, vengono conservati
nelle ceste insieme a qualche
foglia d’alloro o intrecciati
intorno a bastoncini di legno. A
differenza delle sorbe e delle
“p a c c h e”, i fichi, dopo essere
stati sfornati, vengono
nuovamente messi al sole per
favorire la formazione di quella
loro, dolce e gustosa, patina di
zucchero: la cosiddetta “g ra n a”.
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Si parla di musica
Le trasmissioni La domenica insieme a Freddy
su Teleuniverso e in “Alta Quota” su Studio 93

Divertimento e curiosità

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE
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ARCE
In sette all’o p e ra Nella chiesa dei
santi Pietro Paolo alle 18 concerto a
ingresso libero con Paola Cacciatori,
mezzo soprano, Cesidio Iacobone,
basso-baritono, Fabio Colajanni,
flauto, Massimo Lamarra, oboe, Vin-
cenzo Isaia, clarinetto, Simone Gra-
ziani, corno, Antonio Vincenzi, fagot-
to e Massimo De Santis voce recitan-
t e.
CORI
Passione Taranta Salta, caso mal-
tempo, il concerto previsto per oggi
del quartetto delle talentuose artiste
salentine. Lo spettacolo era in pro-
gramma in Piazza Signina, alle 16.30,
nell’ambito della rassegna culturale
"Un 2020 con buonumore", giunta al-
la undicesima edizione. Presso Piaz-
za Signina e Via San Nicola si può vi-
sitare la Mostra "Presepi e Artigiana-
to" (terza edizione) che proseguirà
ogni sabato e domenica fino al 6 gen-
naio 2020. Per ulteriori info:
3 3 9 3 3757 3 6
FERENTINO
Natale in danza Continua il “N at a l e
delle meraviglie 2019” o rg a n i z z ato
dall’amministrazione comunale di Fe-
rentino. Appuntamento dalle ore 15
con la rassegna di danza e ballo con
le scuole di danza del territorio
L ATINA
Natale a Latina All'interno della ras-
segna "Natale a Latina Scalo", II edi-
zione 2019, alle ore 18 concerto “Na-
tale per l’Unicef" Quartetto di flauti
“Leonardo De Lorenzo". Si esibiran-
no Pierpaolo Eramo, Daniele Querini,
Laura Schultis, Onorio Zaralli. Ingres-
so libero
Simone Basile Trio WesMood è il
nuovo progetto del chitarrista Simo-
ne Basile, che sceglie l'hammond trio
con Vittorio Solimene, hammond e
Antonio Cerfeda alla batteria, per un
tributo a Wes Montgomery e ad una
delle formazioni storiche del jazz. Il
progetto è incentrato sulla discogra-
fia dell'icona delle sei corde del jazz
americano, ma il tutto rivisitato e inte-
riorizzato dalla giovane formazione,
che vuole riportare alla luce la tradi-
zione, ma con un occhio sempre al
moderno. Il live si terrà presso il Cucù
Cucina & Cultura (Piazza Moro, 37)
dalle ore 22
Chiara Orlando Quintet Presso il lo-
cale “Lavori in Corso” (Via Custoza,
2) 52nd jazz propone il fortunato e
già apprezzatissimo progetto musi-
cale della vocalist Chiara Orlando,
che presenterà il nuovo cd “A Place
of Stillness”, edito da AlfaMusic, e di-
stribuito dalla Egea Distribuzione.
Con questo progetto Chiara Orlando
presenta un vasto repertorio di brani
originali, frutto delle ricerche musicali
ed idee maturate negli anni, insieme
ad alcuni standard rivisitati per lei più
rappresentativi (Boplicity, Nardis, Wi-
th a song in My heart, Beatrice). Lo
stile delle composizioni è un jazz mo-
derno che risente però dell'influenza
della tradizione, ed è caratterizzato a
volte da una forte idea ritmica, a volte
da un tema di grande lirismo e raffina-
tezza armonica. Dalle 17.30
Bublè Bublè Live Serata natalizia
con i giovani musicisti provenienti da
diverse scuole di musica pontine do-
ve i Buble Buble saranno ospiti spe-
ciali con il loro Christmas Show. Pres-
so El Paso Pub (Via Missiroli) dalle
ore 22
MINTURNO
Natale al Castello Baronale Per la
XV edizione della rassegna Natale al
Castello, alle ore 19 si terrà la presen-
tazione del libro “Il cuore non si vede”
della scrittrice scaurese Chiara Vale-
rio. Interviene Michela Murgia. In-
gresso libero
P ONTINIA
Voice Academy Gospel Choir in
concer to Il coro è diretto dal Mae-
stro Giovanni Silvia è accompagnato
dai Maestri Mauro Pacini (pianofor-

te), Piera Mussardo (chitarra), Fran-
cesco Licciardi (basso), Mattia Sibi-
lia (batteria). Dalla musica afroameri-
cana al Gospel più moderno, un affa-
scinante percorso che guiderà ver-
so emozioni suggestive. L'entusia-
smo e la gioia, che i componenti del
Voice Academy Gospel Choir rie-
scono a trasmettere, contagiano il
pubblico donando tutta la spiritualità
della preghiera cantata. Il program-
ma comprende sia brani della tradi-
zione afroamericana che brani mo-
derni e tipicamente natalizi. Presso il
Teatro Fellini (Piazza Indipendenza,
9) alle ore 18.30. Costo del biglietto
15 euro e 12 il ridotto. Per ulteriori info
e prenotazioni: 3332854651;
0773244817; info@voiceacade-
mylatina .com

LU N E D Ì
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FO R M I A
Christmas and Jazzflirt C o n s u eto
appuntamento natalizio con l’ass o-
ciazione Jazzflirt-Musica & altri
Amori che quest’anno, con il patroci-
nio dell’Amministrazione Comunale
di Formia, propone il concerto go-
spel del gruppo Perfect Harmony

“The Voices of Victory”. Proveniente
dallo stato americano della Georgia,
la formazione, composta da quattro
cantanti e un pianista, si esibirà nella
Chiesa del Sacro Cuore di Gesù, (Via
Garibaldi) località Vindicio , con inizio
alle ore 19
L ATINA
Natale a Latina Per il Natale a Latina
presso l’Ex Cinema Enal in località
Latina Scalo si terrà il concerto dei
Canusia a cura dell’ass ociazione
“Saturnia Aps” alle ore 21

M A RT E D Ì
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L ATINA
Natale a Latina Per la rassegna Na-
tale a Latina, questo pomeriggio alle
ore 17 nella Zona Ztl la sfilata degli ar-
tisti natalizi per eccellenza, gli zam-
pognari che sfileranno per le vie del
centro città. Evento gratuito

MERCOLEDÌ
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L ATINA
Natale a Latina Per la rassegna Na-
tale a Latina, questo pomeriggio sul
palco allestito in Piazza del Popolo si
terrà il concerto Gospel di Vincent
Bohanan & Sound of Victory. Vincent
è uno dei più straordinari e talentuosi
interpreti Gospel della scena Usa. Ad
impreziosire i suoi live set è il suo ma-
gnifico coro che arriva anche lui da
New York, lato Brooklyn, attenta-
mente selezionato per versatilià e ta-
lento. Il risultato è una sorta di viaggio
musicale dai risvolti inaspettati. Afri-
ca, Rhytm & Blues, Groove and Soul
per le fonti dei brani che ha scelto
con un approccio più innovativo e più
attento alle provenienze, concen-
trandosi da un lato sulle tradizioni del
Continente Nero e dall’altro sul patri-
monio Gospel Afro Americano. In-
gresso libero
Il Natale quando arriva arriva Or-
mai è tradizione che il Natale al Sotto-
scala9 (Via Isonzo, 194) si balla tutta
la notte con gli Easy Skankers. A se-
guire DjSet al top con 2Pakkio in con-
sole e la migliore selezione musicale
made in Borgo Carso. Giochi, premi e
animazione. Ingresso 5euro con Tes-
sera arci. Cucina aperta dalle ore 19 a
mezzanotte. Dalle ore 22

G I OV E D Ì
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L ATINA
Natale a Latina Per la rassegna Na-
tale a Latina, questo pomeriggio in
Piazza del Popolo si terrà lo spetta-
colo “La danza di Pinocchio” del Mi-
sha Ballet School e alle ore 18 il bal-
letto “Lo schiaccianoci” del Movi-
mento Danza sempre in Piazza del
Popolo. Gli eventi sono gratuiti
MINTURNO
Concerto di Beneficenza e Tom-
bolata Capricciosa Komen Italia
Concerto di beneficenza Komen con
il Coro Polifonico "Annibale Messore"
di S. Ambrogio sul Garigliano (Frosi-
none), diretto da Maria Grazia Mes-
sore, al pianoforte Carmelo Messore.
Al termine la Tombolata in Rosa con
ricchi premi a cura del Gruppo Le Ca-
pricciose. Gli appuntamenti della
giornata si terranno presso il Castello
Baronale situato in Piazza Portanova

VENERDÌ
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L ATINA
Natale a Latina Per la rassegna Na-
tale a Latina, questo pomeriggio alle
ore 16 negli spazi dell’ l’Ex Cinema
Enal di Latina Scalo si terrà lo spetta-
colo “Angelo dove sei?” a cura della
Chiesa Apostolica “Angolo della
G i o i a” e alle ore 17 al Museo Cambel-
lotti (Piazza San Marco) ci sarà il con-
vegno “Le opere di Cambellotti in
Terra Santa nella Chiesa dell’Annun-
cio ai Pastori di Betlemme” a cura del-
l’associazione culturale Minerva. Alle
ore 19 sul palco di Piazza del Popolo
si terrà il musical “P i n o c c h i o” dell’An-
fiteatro Academy e alle 20.30 si torna
negli spazi dell’Ex Cinema Enal di La-
tina Scalo dove sarà la musica prota-
gonista con il concerto suggestivo
tenuto dall’associazione Vibration
Gospel Choir

Il duo musicale
C a nu s i a

TUTTI GLI OSPITI

Nuovo appuntamento, alle
10 di oggi, su TeleUniverso con
“Giradischi di Domenica”, la
versione domenicale della tra-
smissione condotta da Freddy
Donati. Per cominciare - ci an-
ticipa Freddy - un giro nel cen-
tro di Londra per scoprire gli
addobbi e l’atmosfera che si re-
spira nella capitale, una delle
destinazioni preferitedagli ita-
liani, specie durante il periodo
delle feste. La Juventus, che og-
gi pomeriggio sfiderà la Lazio
per la

Supercoppa italiana, ha rila-
sciato un video di Natale che ce-
lebra le differenze oltre i colori
calcistici.

Per la Musica, una chiacchie-
rata con Biagio Antonacci che
riscopre il suo amore per essa.
Dopo un’estate trascorsa in un
tour negli stadi con Laura Pau-
sini, aricantare i successi che lo
hanno portato finqui, pubblica
il suo quindicesimo album

“Chiaramente visibili dallo
spazio”.

A 56 anni, Biagio parla del
suo rapporto con il tempo: “Il
passaggio del tempo lo sento
sempre. Ho sempre cambiato
acqua ai fiori perché mi sem-
brava bello come concetto. Co-
sa vuol dire? Avere sempre cu-
riosità perché senza quella si
morirebbe. Siamo tutti uomini
diversi, ma quando andiamo a
dormire abbiamo un quadro
chiaro della nostra vita. Sono
sicuro che nelle notti insonni
qualcuno parla per noi, sem-
pre”. Tornano anche le candid
camera e gli scherzi più diver-
tenti, conditi dai messaggi e dai
selfies dei telespettatori da in-
viare con sms e WhatsApp al
324.5933067.

Un risveglio domenicale fre-
sco sul Canale 16 di TeleUniver-
so, e in replica alle 14.30 su Te-
leUniverso TU Day, Canale 612.

A partire dalle 15.15, appun-
tamento con Freddy su Studio
93 per “Alta Quota”, la classifi-
ca delle 40 Hits del momento.l

M a e s t ro G i ova n n i
Silvia

Biagio Antonacci pubblica il suo quindicesimo album
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